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In Sardegna si allungano i tempi della presentazione della nuova giunta regionale 

Tanti gravi problemi da risolvere 
ma la DC pensa ai giochi di potere 

L'assemblea è ora convocata per il 7 settembre - Il PCI: la situazione economica e 
sociale dell'isola è talmente grave da esigere l'immediata elezione dell'esecutivo 

Questo scorcio d'agosto 
In Sardegna non si chiu
de in maniera felice. Tra 
rapimenti e notti all'ad
diaccio sulle banchine, si 
sta consegnando all'opinio
ne pubblica nazionale una 
immagine della nostra iso
la che peserà gravemen
te, sema alcuna respon-
sabilità da parte dei sardi. 

I fatti che occupano 
drammaticamente le pri
me pagine dei giornali 
fanno passare in secondo 
piano ciò che, almeno per 
noi, è altrettanto grave: 
l'impotenza totale e lo sca
dimento della Regione au
tonoma per colpa precisa 
dei democristiani e dei lo
ro alleati. 

Da oltre due mesi sia
mo allo sbando, senza go
verno. Si prova con un 
presidente, poi con un al
tro, e quindi si torna al 
precedente, come se il bal
letto di corte potesse ri
solvere i gravi problemi 
politici, economici, sociali 
della Sardegna. 

Segno attuale e dram
matico dell'impotenza: la 

Agosto sardo 
in consiglio: 

risse da 
bettola tra 

de e radicali 
piena latitanza degli or
gani esecutivi nella batta
glia per i trasporti, di cui 
le vicende recentissime so
no soltanto il sintomo pili 
morboso e febbrile. Ma 
non basta il tono del di
battito consiliare, grazie 
alle battaglie (si fa per di
re) tra radicali e demo
cristiani, che è tale da 
avere difficoltà a riferir
ne, considerata l'assenza 
totale di significato poli
tico e la ridondanza, pe
raltro, di volgarità e tur
piloquio. 

Noi abbiamo sempre cri
ticato l'atteggiamento dei 

radicali quando si rivela 
inutile e dannoso per le 
istituzioni, ma ora anche 
alcuni de sembrano voler 
superare tutto e tutti. In
vece di rintuzzare politi
camente certa prevarica
zione verbale dei radicali, 
questi de preferiscono lo 
non sanno fare altro) ri
correre al più basso lin
guaggio da suburra. 

V on. Pinuccio Serra 
(assessore e dirigente re
gionale, e quindi non tra 
gli ultimi democristiani), 
rivolto ai radicali che 
sguazzavano nei soliti gar
bugli procedurali: « Non 
ci avete nemmeno invita
to ai funerali della sena
trice Merlin ». E l'on. Od
di (ultimo arrivato, genio 
di rincalzo, raccattato ne
gli uffici di un ente di 
sottogoverno): « Dovete 
difendere la categoria? ». 

E' triste. In Sardegna 
non si governa, ma di 
questo passo ridurranno 
persino l'assemblea ad 
una bettola. Per costoro 
Moro è davvero uno sco
nosciuto. 

La Monti si riorganizza 
con la cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La manifesta
zione dei lavoratori della con
fezioni « Monti » d'Abruzzo. 
che giovedì ha interrotto per 
un'ora la linea ferroviaria 
Lecce-Milano tra Pescara e 
Montesilvano e la parallela 
statale Adriatica per tre ore. 
era stata indetta dai sindacati 
confederali per protestare 
contro la decisione della di
rezione di porre in cassa inte
grazione 112 dipendenti a par
tire da lunedi 27; è questo 1* 
ultimo atto di una vertenza. 
per il mantenimento dei livel
li occupazionali dello stabili
mento di Montesilvano. che du
ra ormai da troppi anni.. 

Inutili fino ad oggi le « assi
curazioni » e le « solidarietà >, 
i telegrammi al capo del go
verno. al presidente dell'ENI, 
proprietaria dello stabilimen
to di Montesilvano. ai ministri 
del lavoro, delle partecipazio
ni statali e dell'industria; la 
situazione occupazionale per 
la ex Menti, con l'avvicinarsi 
fatalmente del 27, non induce 
all'ottimismo. 

In una polemica dichiara
zione la direzione aziendale 

smentisce però <r la presunta 
volontà di licenziare 112 di
pendenti », l'obiettivo sarebbe 
invece « un piano di riorga
nizzazione per riequilibrare il 
rapporto tra manodopera di
retta e strutture indirette » 
(sic!); avrebbe questo fine 
« la messa in cassa integra
zione guadagni ai sensi della 
legge 675. di lavoratori indiret
ti da riutilizzare in seguito in 
attività produttiva diretta ». 

La vulnerabilità di questo 
contorto ragionamento appare 
tutta quanta solo se si pensa 
che attualmente quasi 500 la
voratori della ex Monti sono 
in cassa integrazione, e sin 
dal 1971. 

In realtà, e i sindacati lo de
nunciano da tempo, l'obiettivo 
dell'azienda è « l'applicazione 
di un piano di ristrutturazione 
senza un corrispondente impe
gno concreto e credibile per 
la realizzazione di attività al
ternative in grado di garan
tire il rispetto degli impegni 
occupazionali per 1.500 lavo
ratori ». 

L'ultima sortita poi della 
direzione, con i gravi provve
dimenti di cassa integrazione. 
il momento in cui essa è stata 
presa e le giustificazioni che 

l'accompagnano. « tende in 
realtà a provocare una spac
catura tra i lavoratori all'in
terno della fabbrica, perché il 
provvedimento, in mancanza 
di proposte occupazionali al
ternative. è in realtà un li
cenziamento ». 

Cosi, in una fase di incer
tezze e di tensione, si cerca 
di speculare sui « gravi ritar
di dei convogli ferroviari e 
di centinaia di automobilisti 
rimasti bloccati per più di due 
ore » in seguito alla manifesta
zione di giovedì; e in realtà 
per qualche minuto si era 
anche temuto il peggio, ma, 
specialmente le operaie della 
ex Monti, hanno saputo « coin
volgere» positivamente nella 
manifestazione sia gli 'auto
mobilisti sia i molti cittadini 
presenti, e si è subito crea
ta una improvvisata generale 
partecipazione. 

Obiettivo immediato della 
mobilitazione che continua, è 
un incontro urgente con il go
verno. avvertono gli stessi sin
dacati; ma una considerazio
ne sulla continuata latitanza 
del governo francamente non 
induce ad illusioni. 

Sandro Marinacci 

Nei conservifici coop intanto si lavora a pieno ritmo 

A Foggia centri di raccolta 
per salvare» i pomodori 

Sette quintali di prodotto al giorno trasformati alla « Salentina » - Nel 
Foggiano, dove la situazione è drammatica, si cerca di evitare il peggio 

Dal nostro inviato 
LEVERANO (Lecce) — Al 
conservificio cooperativa « La 
Salentina » l'industria con-
servieria più importante del
la Puglia si lavora a pieno 
ritmo per trasformare la 
maggiore produzione possi
bile. Nel grande piazzale an
tistante lo stabilimento la 
ceda dei camice» e degli au
tomezzi dei produttori soci 
si snoda lentamente scari
cando le cassette dei pomo
dori. La capacità di trasfor
mazione dello stabilimento 
è di 6-7 mila quintali al gior
no. Si lavora in tre turni 
grazie allo spirito di com
prensione dei lavoratori e 
delle lavoratrici che si ren
dono ben conto della neces
sità che il movimento coo
perativo deve compiere ki 
questo momento il maggior 
sforzo e dare una risposta 
all'industria conserviera pri
vata che invece viola gli ac
cordi interprofessionali ad-
ducendo difficoltà in parte 
vere e in parte inventate. 

Ieri è entrato in funzione 
il grande concentratore con-
tnuo. una grossa macchina 
che ha una capacità di tra
sformazione di 3.500 quintali 
al giorno. In questi ultimi tre 
giorni sono stati inviati 10 
mila quintali di pomodoro 
dei soci alla «Parma Sole» 
(ex Rolli) — che è una con
sorella de «Ala Salentina» 
— la quale si è impegnata 
ritirare dal 1 settembre 100 
mila quintali di pomodoro. 
La cooperativa « La Salenti
na» ha contrattato, tramite 
l'Ajpoa (associazione jenk» 
produttori ortofrutticoli e 
agrumal) con alcune indu
strie conserviere private del
la Campania 300 mila quin
tali di pomodoro che devono 
tssere ritirati dal 1 settem
bre. C'è da agurarsi che gli 
Industriali mantengano gli 
inpegnl e non creino al soci 
te difficoltà che stanno 
treando ai produttori slogo-
t della Puglia della Basili

cata e della Calabria, e che 
hanno portato alla decisio
ne di aprire alcuni centri 
di raccolta. 

L'impegno comune è quel
lo di evitare al massimo ove 
è possibile la distruzione del 
prodotto. Il problema più 
grosso riguarda la produzio
ne di pomodoro non protet
ta da contratti interprofes
sionali. Quella dell'apertura 
del centri è un'operazione 
che si rende in alcuni mo
menti indispensabile ma che 
presenta molti rischi. Si 
crea un panico fra i pro
duttori non coperti da con
tratto i quali possono ve
dere nei centri di raccolta 
l'unico sbocco, sia pure in
felice, per la propria produ
zione. Il rischio che ne può 
derivare sta in questo as
surdo: mentre si distrugge 
una parte della produzione 
ad un certo momento le in
dustrie si potranno trovare 
senza prodotto da trasfor
mare. Di qui l'Impegno ad 
aprire alcuni centri di rac
colta cercando di operare in 
collegamento quanto è pos
sibile con le industrie di tra
sformazione seguendone i 
ritmi di trasformazione. 

Sono le industrie appunto 
che devono compiere in que
sti giorni il maggior sforzo 
per evitare che una parte 
della produzione vada distrut
ta. Le preoccupazioni maggio
ri riguardano la parte con
siderevole della produzione 
non coperta dai contratti in-
terprofessional i. 

La situazione più allar
mante è in provincia di Fog
gia ove ieri mattina si è 
svolta una riunione presso gli 
uffici dell'assessorato alla 
Agricoltura fra l rappresen
t i ntl dell'assessorato, del 
movimento cooperativo, sin
dacale., del contadini, e del
le associazioni del produttori. 

Qui per il mancato rispet
to da parte degl'industriali 
dell'accordo Interprofesslona-
le ogni giorno va a male il 

5 per cento della produzione. 
Gli Industriali per non riti
rare il prodotto fanno man
care le cassette. Nella sola 
zona dell'alto Tavoliere si 
valuta intorno al 400 mila 
quintali la produzione del po
modoro che rischia cosi di 
perdersi. Di qui la decisio
ne di aprire quattro centri 
di raccolta in alcuni comuni 
dove la situazione è più dram
matica. centri che vanno con
siderati non come posti per 
la distruzione del prodotto 
ma come punti di raccolta 
per tentare di evitare le ma
novre speculative già in at
to che portano alla riduzio
ne del prezzo del prodotto. 

II problema non è tanto 
della produzione coperta dai 
contratti ma per quella sco
perta che è considerevole." 
Vi sono inoltre altre preoc
cupazione e che cioè l'accor
do raggiunto in Campania 
perché le Industrie conser
viere trasformino quel pro
dotto. «per cui sì sarebbero 
chiusi alcuni centri di rac
colta) si traduca a danno del
la produzione della Puglia 
e della Calabria. Si fa ur
gente quindi a questo propo
sito un'iniziativa politica 
delle regioni Puglia, Basili
cata, Calabria e Campania. 

Unanime è stata inoltre 
la decisione da parte delle 
associazioni dei produttori di 
adire le vie legali nel con
fronti delle Industrie conser
viere che non stanno rispet
tando gii impegni presi con 
le associazioni. Una ferma 
presa di posizione contro Io 
atteggiamento degli industria
li conservieri — sul quali ri
cade la responsabilità se il 
prodotto andrà distrutto — 
è stata presa dalla Federa
zione comunista foggiana che 
ha chiesto un fermo inter
vento del governo per co
stringere l'Industria al ri
spetto degli impegni per la 
trasformazione. 

Italo rilasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tra il punto 
dove è avvenuto il doppio 
rapimento dell'isolotto di Ca
po Pecora, In una zona mi
neraria tradizionalmente lon
tana dagli atti di banditismo. 
e Villa Devoto a Cagliari do
ve il presidente della giunta 
regionale Mario Puddu ha 
iniziato le trattative con 1 
partiti considerati « idonei » 
a entrare nel governo, corro
no poche decine di chilome
tri. Ma la distanza che se
para la realtà attuale della 
Sardegna (con le sue trage
die del banditismo, dei tra
sporti. della sete, degli incen
di e della disoccupazione) dai 
provvedimenti burocratici con 
cui gli uomini dello scudocro* 
ciato annunciano di volerla 
affrontare, è una distanza 
stellare. 

Al lavoratori ed alle popo
lazioni che chiedono l'avvio 
del piano di rinascita, bloc
cato da anni, con centinaia 
di miliardi congelati nelle 
banche. Puddu e la DC ri
spondono allungando i tem
pi della presentazione della 
nuova giunta e della esposi
zione delle dichiarazioni oro-
grammatiche davanti al Con
siglio Regionale. L'assemblea, 
infatti, è convocata per il 7 
settembre prossimo. La da
ta è stata fissata dal presi
dente del consiglio on. Coro
na su richiesta di Puddu e 
del capogruppo democristia
no Lorettu. 

« Si è trattato — hanno 
spiegato i funzionari della 
presidenza del consiglio — di 
una decisione obbligata in 
quanto Puddu e Lorettu ave
vano espressamente fatto ca
pire che non sarebbe stato 
possibile presentare il pro
gramma di governo e la li
sta degli assessori in tempi 
brevissimi, come richiesto dai 
comunisti e dagli altri par
titi della sinistra ». 

Durante la riunione dell'uf
ficio di presidenza avvenuta 
subito dopo la risicata elezio
ne dell'esponente democristia
no (31 voti su 80). si è avu
to un aspro dibattito che, 
almeno, è servito a far assu
mere ad ogni partito le pro
prie responsabilità. 

Il capogruppo comunista 
compagno Andrea Raggio ha 
proposto la data del 30 ago
sto per la pn^sentazlone del
la giunta e del programma. < 
« La situazione economica e 
sociale dell'isola è talmente 
grave — ha detto Raggio — 
da esigere la immediata ele
zione dell'esecutivo in modo 
da permettere all'assemblea 
di entrare nella pienezza del-' 
le proprie funzioni ». 

Il capogruppo socialista 
Rais e il capogruppo sardi
sta Melis hanno sostanzial
mente condiviso questa linea. 
E' purtroppo bastata la po
sizione ricattatoria della DC. 
e quindi il mancato accordo 
tra le presidenze dei gruppi 
consiliari, a far pendere la 
bilancia dalla parte di Puddu. 

Una settimana in più ba
sterà al presidente minorita
rio per sciogliere il nodo del
la giunta? L'opinione preva
lente è che la DC non abbia 
in mano nessuna carta, e che 
perciò Puddu si presenterà 
in aula alle ore 18 del 7 set
tembre con un pugno di mo
sche in mano. 

Il mandato" ricevuto non 
consente al presidente mino
ritario di formare una « giun
ta d'attesa » che possa reg
gersi in qualche modo grazie 
alla astensione dei socialisti. 
Puddu è stretto tra due ipo
tesi: un tripartito DC-PSDI-
PRI. oppure un bicolore DC-
PSDI. Sia la prima che la 
seconda ipotesi di governo, 
indicate dai democristiani per 
ottenere il consenso dei lai
ci. non soddisfano il PSI, che 
punta invece su un monoco
lore come « primo segnale » 
di cambiamento. 

In una nota stampa 11 
gruppo socialista rimarca il 
proprio dissenso «rispetto a 
soluzioni della crisi tendenti 
a confermare l'egemonia del
la DC ». 

I! PSI rifiuta ogni soluzio
ne provvisoria sostenendo an
cora la esigenza di una giun
ta stabile fondata sul princi
pio di alternanza e sul supe
ramento dell'egemonia demo
cristiana. e -

La DC fa finta di niente. 
Praticamente infila la testa 
nella sabbia e continua ad 
andare avanti con la tecnica 
del rinvio, convinta che, pri
ma o poi, una giunta si farà, 
ed alle sue condizioni. Que
sto atteggiamento provocato
rio non fa che irrigidire le 
posizioni dei partiti impeden
do ogni ripresa del dialogo. 

Lo stesso Puddu si presta 
al gioco puntando su un solo 
obiettivo: far passare del tem
po. in modo che la situazio
ne si logori. la crisi precipiti. 
e tutti siano costretti ad ac
cettare la sua giunta, senza 
condizioni. 

L'arma del ricatto dovreb
be portare alla resa gli scal
pitanti alleati di governa nel
l'impossibilità di ottenere la 
collaborazione attraverso una 
credibile proposta politica. 

In questo quadro — come 
sostiene il PCI — appare ur
gente e indispensabile che 
le forze della sinistra assu
mano una linea unitaria che 
consenta di battere la posi
zione ricattatoria dei d e fa
vorendo nell'immediato 11 su
peramento del vuoto di pote
re con la formazione di una 
giunta autorevole ed efficien
te, e lavorando per la pro
spettiva di un nuovo potere 
autonomistico 
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Le azioni Montedison intanto stanno andando su 

Nel mare 
di Ragusa e9 è 

Toro nero, 
ma resta 

top secret « » 

Le fortune in borsa dell'azienda 
deriverebbero da quelle delle 
trivellazioni - Ma agli abitanti 
della zona non ne viene niente 

Un momento di ricerche petrolifera avvenute anni fa nel 
mare di Sicilia 

Dalla redazione 
PALERMO — Ancora pe
trolio nel mare di Ragusa? 
La voce che i ritrovamenti 
effettuati dalla Montedison 
attraverso trivellazioni affi
date alla società specializ
zata « Global Marina » di Los 
Angeles siano cospicui, cir
cola da due mesi ed ha pro
vocato una improvvisa «po
polarità » in borsa delle a* 
zioni della società di Foro 
Bcnaparte. 

La nave sonda «Glomar 
Grand Banks », ancorata da
vanti alla spiaggia di Marina 
di Ragusa, avrebbe colto il 
successo dopo due anni di 
lavoro. Ma le fonti aziendali 
non precisano l'entità del 

giacimento: la Montedison si 
limita ad ammettere di a-
ver «individuato significati
ve manifestazioni di gas e 
di petrolio che sono ogget
to di attente valutazioni ». 
Niente di più. 

La ricerca è avvenuta at
traverso perforazioni succes
sive, compiute in quattro di
versi punti della zona di ma
re in concessione. 11 primo 
pozzo diede risultati positivi 
l'anno scorso, quando a 3640 
metri di profondità venne 
fuori un certo quantitativo di 
buon prodotto. Ma per gri
dare vittoria bisognava at
tendere, ed ancora non è 
detto che il giacimento sia 
« coltivabile ». 

Infatti altre due trivella

zioni non avevano dato alcun 
esito, prima della fuoriusci
ta di un certo quantitativo 
non precisato di buon greg
gio da un quarto pozzo, 
quello al quale si sta lavo
rando in questo momento. 
Perché l'indagine possa es
sere completata occorrerà 
effettuare altri sondaggi: le 
trivelle dovrebbero essere ri
messe in funzione in altri 
punti verso ottobre. Molto 
dipende — dicono fonti uf
ficiose — dalle condizioni 
del mare. E poi. le statisti
che dicono che le perforazio
ni in mare, costosissime. 
spesso non risultano remune
rative. 

Un'altra nave sonda, la 
« Mcntechiaro » di 21 mila 

tonnellate, intanto è pronta 
ad effettuare il prelievo del 
petrolio attraverso un si
stema speciale di tubature. 
Ma tutto è ancora bloccato 
in attesa di una decisine del
la Capitaneria di porto che 
esita a concedere il per
messo per timore d'i inqui
namenti. 

Su tutta l'operazione la 
Montedison ha diffuso una 
atmosfera di gran segreto: 
la società concessionaria non 
svela né alla Regione, né 
agli enti locali, né alle popo
lazioni interessate i risulta
ti delle sue ricerche e la 
natura dei progetti. 

Ragusa, in proposito, ha 
una ben precisa e cocente e-
sperienza: ormai da 20 anni 

svariate società pompano pe
trolio nella zona. Le società , 
concessionarie hanno pagato 
però ben scarse « royalties » 
in cambio dello sfruttamento 
delle risorse del sottosuolo, 
senza che, poi, lo sviluppo 
della zona ne abbia risentito 
il benché minimo giova
mento. 

Da qui una interrogazio
ne presentata ai ministri 
competenti dal deputato co
munista compagno Giovanni 
Rossino. per far luce su tut
to ciò che la Montedison tie
ne nascosto ed evitare per 
il futuro le delusioni che. 
dopo numerose e interessate 
promesse elettoralistiche, 
vennero patite in passato. 

Tenuto segreto per 13 giorni l'episodio della morte di un operaio sardo 

Un omicidio bianco che si tinge di «giallo» 
L'uomo sarebbe precipitato da tredici metri dal capannone di una fonderia di Elmas - La noti
zia si è saputa alla riapertura dalle ferie - I sindacati hanno chiesto l'apertura di un'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mario Zuddas. 48 anni, di 
Elmas. una frazione di Cagliari, è precipi
tato da una altezza di 13 metri, mentre 
era intento al lavoro di manutenzione de
gli impianti nella fonderia di S. Gavino. 
E' stato portato all'ospedale. Non si sa se 
l'operaio abbia trascorso un periodo di de
genza in ospedale, prima di morire. - Non 
si conosce la dinamica di questo «omici
dio bianco » perché l'infortunio di Mario 
Zuddas è stato tenuto rigorosamente se
greto. • » 

Il consiglio di fabbrica, la PLM provin
ciale e la Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL sono venute a conoscenza 
del gravissimo episodio solo ieri, quando 
la fabbrica è stata riaperta. Gli operai, una 
volta rientrati al lavoro, hanno saputo che 
lo Zuddas, costretto ad una occupazione pre
caria in un'azienda di appalto, era stato 
incaricato 1*11 agosto scorso ad eseguire i 
lavori di rifacimento del tetto di un capan
none del reparto fusione. Intorno alle 13,30 
è caduto dal tetto. L'hanno raccolto e por
tato in ospedale In tutta fretta. E' morto 
cosi, come un a clandestino ». 

La storia di Mario Zuddas, con moglie e 
tre figli in tenera età. è un capitolo chiuso 
per la «Metallurgica», l'azienda di appalto 
e subappalto alla quale sono stati assegnati 
gli interventi di manutenzione degli im
pianti della fonderia. «Abbiamo saputo del 
tragico incidente dopo tredici giorni. Chi 
sapeva, ha taciuto, contando sull'assenza 
degli operai », denuncia il compagno Silve
stro Mancosu, dirigente della FLM provin
ciale. ~-

« La fonderia della Samin e tutti gli altri 
reparti dello stabilimento — • continua il 
compagno Mancosu — erano deserti per il 
periodo di ferie. In fabbrica non si doveva 
svolgere nessuna attività lavorativa. Per
ché erano in corso dei lavori di manuten
zione sotto il ferragosto? Alla mortale ca
duta di Mario Zuddas dal tetto del capan
none sembra abbiano assistito alcuni ope
rai che svolgevano dei lavori non si sa 
bene di quale natura, né per conto di chi ». 

Porse alcuni dei tanti disoccupati dispe
rati, disposti a tutto pur di ottenere qual
che giornata di lavoro, per sopravvivere con 
le loro numerose famiglie, hanno visto e 
sono stati costretti al silenzio. 

« Cosi, inspiegabilmente — sostiene il com
pagno Mancosu — la notizia della morte 
di Zuddas è stata tenuta nascosta ai lavo
ratori della zona e all'opinione pubblica iso
lana. Ma sappiamo che gli organi di tutela 
della sicurezza sul lavoro e la polizia giu
diziaria vanno svolgendo le indagini previ
ste dalle disposizioni di legge. L'assoluto 
riserbo mantenuto dalle autorità ed il ritar
do con cui la direzione della fonderia ha 
informato i sindacati, sono assolutamente 
incomprensibili ». 

Porse il silenzio sulla morte di Mario Zud
das è dovuto anche al drammatico susse
guirsi di gravi incidenti sul lavoro che, sem 
pre più di frequente, si verificano negli sta
bilimenti di S. Gavino. 

« E' da anni — si legge in un documento 
della Federazione unitaria — che centinaia 
e centinaia di operai e impiegati nelle im
prese di appalto e subappalto (sono una 
vera miriade) svolgono all'interno delle fab
briche i lavori più disagiati e pericolosi ». 

Perché i « padroncini » degli appalti pos
sono agire indisturbati, e perché non si è 
mai creato un forte movimento di lotta con
tro i continui omicidi bianchi? Perché l'as
sessorato regionale al lavoro retto dal de
mocristiano Serra, non si interessa della 
sorte degli operai degli appalti? « La verità 
— rispondono gli operai della fonderia di 
S. Gavino — è che attorno agli appalti e 
subappalti c'è il solito giro delle clientele 
e del sottogoverno. Troppo spesso le istrut
torie sugli infortuni e sulle morti bianche 
si chiudono senza che veneano indicate pre
cise 'responsabilità. Nella maggior parte dei 
casi, la colpa viene sempre attribuita al 
morto? ». 

Le organizzazioni sindacali hanno chie
sto. per la misteriosa morte di Mario Zud
das e per la catena degli infortuni, una se
vera inchiesta della magistratura 

120 operai senza salario a L'Aquila 

Ospedale regionale: 
ancora fermi i lavori 

I lavori bloccati dal « caso » Pascali, l'appaltatore 
scomparso dalla circolazione - Il ruolo della Regione 

Giuseppe Podda 

AQUILA — Una fitta cortina 
di silenzio è calata sulla sor
te dell'ospedale regionale del
l'Aquila i cui lavori, bloccati 
dall'esplosione del «caso » 
Pascali, — l'appaltatore 
scomparso dalla circolazione 
— sono tuttora fermi. 

Dal mese di giugno, nono
stante le proteste dei lavora
tori, culminate con l'occupa
zione della sede del consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale San Salvatore, le pro
messe, gli Impegni degli am
ministratori del nosocomio e 
dell'Istituto autonomo case 
popolari sono restate lettera 
morta e nessun elemento fa 
pensare a una prossima ri
presa dei lavori. 

Intanto 102 operai sono 
senza lavoro da tre mesi pri
vi anche della certezza di 
entrare in cassa integrazione 
guadagni. Che fine abbia fat
to la gara per un nuovo ap
palto dei lavori non è dato di 
saperlo ancora. Sembrava che 
fosse imminente ma a tut-
t'oggi sia il consiglio di am

ministrazione del San Salva
tore, ente appaltante, sia 
l'IACP tacciono come se il 
problema non li riguardasse. 
Eppure sono hi ballo non so
lo l'avvenire dei 120 operai 
disoccupati ai quali nessuno 
garantisce la riassunzione al 
momento della auspicata ri
presa dei lavori, ma anche la 
urgente necessità di portare 
a termine il complesso ospe
daliero di Coppito in una zo
na come quella dell'Aquilano 
dove un solo nosocomio, non 
è più In grado di far fronte 
alle crescenti richieste di ri
coveri e di cura che vengono 
da tutta la provincia. 

Il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale, la Regio
ne Abruzzo e la amministra
zione comunale dell'Aquila 
devono dare una risposta 
precisa che valga a fugare le 
preoccupazioni dei lavoratori 
e dei cittadini tutti sulla sor
te di una struttura così im
portante come il costruendo 
ospedale regionale. 

I giovani disoccupati della cooperativa agricola «Agrofuturo» di Nocera 

Occupano l'azienda per poter avere la terra 
Dal nos t ro corrispondente 
POGGIA — I soci della coo
perativa agricola « Agrofu
turo» continuano ad occupa
re simbolicamente l'azienda 
Vulcano, la cui proprietà è 
ora passata dall'ente irriga
zione alla Regione Puglia. 
L'occupazione è giunta al suo 
25. giorno e non c'è stato In 
tutto questo perìodo alcun 
cenno da parte del governo 
regionale, né tanto meno dal
l'assente assessore all'agri
coltura Monfredi. 

I giovani braccianti noce-
rini stanno portando avanti 
con grande sacrificio e con 
piena determinazione il lo
ro disegno che è quello di 
ottenere in concessione i ter
reni non adeguatamente col
tivati dall'ente Irrigazione. 

L'Agrofuturo ha presenta
to in proposito un piano col 
turale che prevede una mi 

gliore e più razionale utiliz
zazione di tutti gli Impianti 
di cui dispone l'azienda agri
cola Vulcano 

Sul piano politico Intorno 
alle iniziative di lotta della 
cooperativa nooerina si, sta 
determinando un ampio mo
vimento di solidarietà, per
ché qui in provincia di Fog
gia si è convinti che bisogna 
dare impulso concreto alras-
sociazionismo contadino che 
Intende operare soprattutto 
con la legge 285 proponendo 
un problema molto importan
te: la piena utilizzazione di 
tutte le risorse di cui dispo
ne la nostra agricoltura, in
tervenendo m primo luogo 
nel recupero delle terre In
colte e nello sfruttamento 
adeguato di tutte le possibi
lità per operare riconversio
ni colturali redditizie e stret
tamente rollegate con l'indù 

stria di trasformazione. 
Questi obiettivi sono stati 

oggetto di una petizione per 
la quale sono state già rac
colte diverse centinaia di 
firme, soprattutto di giovani 
disoccupati. Intanto fl Con
siglio comunale di Nocera ha 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che ripren
de i temi della lotta che stan
no portando avanti i giova
ni della cooperativa Vulcano 
ed Invita la Regione Puglia, 
l'ente irrigazione e gli altri 
organismi ad affrontare il 
problema della concessione 
in gestione diretta alle coo
perative della 285, delle ter
re del patrimonio del distol
to ente Irrigazione e in su
bordine delegare gli enti lo
cali a provvedere all'assegna
zione del terreni scorporati. 

Roberto Consiglio 

A Messina sette pozzi neri 
sigillati per inquinamento 

PALERMO — Sette pozzi sfruttati per l'approvvigionamento 
idrico del complesso residenziale « Baia degli dei » a Giardinì-
Naxos (Messina) sono stati sigillati per ordine de! medico 
provinciale perché inquinati. Nel complesso, formato da de
cine di villette nate col sistema della urbanizzazione selvag
gia, in questa stagione hanno abitato oltre duemila villeg
gianti. 

Accanto alle trivellazioni dei pozzi per l'acqua sono Mati 
scavati i e pozzi neri » delle ville — il complesso manca di 
una rete fognante — sicché la situazione igienico sanitaria ha 
raggiunto nella zona in un periodo di sovraffollamento il suo 
punto limite. 


